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Bergamo, 28 luglio 2008

	COMUNICATO STAMPA


ASSEGNO SOCIALE A RISCHIO. RIUNIONE STRAORDINARIA DELLA DIREZIONE NAZIONALE  DEL PARTITO PENSIONATI

La Direzione Nazionale del Partito Pensionati, convocata in seduta straordinaria dal Segretario Nazionale, Carlo FATUZZO, si è riunita oggi a Milano per esaminare il contenuto della finanziaria in riferimento alle nuove modalità di attribuzione dell’assegno sociale. 

L’On.Fatuzzo ha dichiarato: “Dal 1 gennaio 2009 viene compromesso, di fatto, l’assegno sociale, che con le nuove norme, se non dovesse intervenire alcuna modifica in sede finanziaria, prevede, fra i requisiti, oltre al soggiorno legale in via continuativa per almeno cinque anni nel territorio nazionale, anche l’aver lavorato legalmente, con un reddito almeno pari all’assegno sociale, in via continuativa per almeno dieci anni, quindi per il futuro chi non ha questi requisiti viene escluso da tele beneficio.

Forse non ci si rende neppure conto - ha sottolineato il leader del Partito Pensionati – del dirompente impatto sociale che questo provvedimento provocherà, se approvato definitivamente. 

Un provvedimento che il Partito Pensionati ritiene incostituzionale dal momento che tratta diversamente cittadini italiani, nelle stesse condizioni, in relazione solo alla temporalità della maturazione del loro diritto all’assegno sociale.”

Fatuzzo ha criticato aspramente gli stessi collaboratori del Presidente del Consiglio che non hanno rilevato le conseguenze estremamente negative, proprio per tanti italiani, di una norma che voleva colpire l’assegno facile per gli extracomunitari, ma che di fatto colpisce gli italiani più poveri dei poveri.

“Non si può tacere di fronte a questa assurdità e sono sdegnato -  ha proseguito FATUZZO – che così a cuor leggero si possa affrontare un problema delicato e complesso come quello delle pensioni sociali, senza valutare appieno le conseguenze e l’impatto negativo e drammatico che questi può avere proprio per tanti nostri connazionali.

Auspico e spero  - ha concluso FATUZZO -  che lo stesso Presidente del Consiglio intervenga in prima persona per rimediare ad una situazione che, se dovesse concretizzarsi in legge, rappresenterebbe il dramma di tanti nostri cittadini.

Se è  giusto colpire ricongiungimenti compiuti da tanti extracomunitari con il fine di ottenere l’assegno sociale è profondamente ingiusto e gravissimo che si colpiscano tanti cittadini italiani.”

In serata il Segretario Nazionale ha invitato tutte le strutture centrali e periferiche del Partito a tenersi pronte per manifestare il proprio sdegno davanti alle Prefetture e a partecipare a qualsiasi iniziativa di lotta e di denuncia, al di là degli schieramenti e del colore politico, posta in essere a tutela dell’assegno sociale dei nostri anziani.”

 p. l’Addetto Stampa
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